
San Francesco rinuncia ai beni 

terreni o Rinuncia agli averi è uno 

degli affreschi delle Storie di san 

Francesco della Basilica superiore di 

Assisi, attribuiti a Giotto. Fu dipinta 

verosimilmente tra il 1295 e il 1299 e 

misura 230x270 cm  

 

Lo sguardo della radicalità 

Per entrare nell’argomento trattato durante la 

lectio abbiamo scelto di presentare l’affresco di 

Giotto “Francesco rinunzia ai beni del padre ed 

è accolto dal vescovo”, appartenente al ciclo 

della basilica superiore di San Francesco ad 

Assisi. Viene presentato il momento in cui 

Francesco si spoglia delle vesti di “giovane 

ricco”, per seguire il Signore sulla via della povertà.  

Francesco, nel momento in cui compie questo atto estremo, è un giovane intorno ai vent’anni. Fino 

a poco prima aveva speso il suo tempo nella ricerca di una vita narcisistica; successivamente, un 

incontro particolare con la parola di Dio inizia a convertire il suo modo di guardare la realtà, 

incontro che poi si concretizzerà con il dialogo con Gesù crocifisso a San Damiano. La radicalità 

ricercata da Francesco e i suoi compagni è la condizione che Gesù testimonia nel brano di vangelo 

che approfondiremo oggi. Il Signore non se ne fa nulla del nostro superfluo; a lui non interessa 

avere una piccola porzione del nostro tempo (quando ci fa comodo), se poi durante la giornata ci 

dimentichiamo di Lui. Lui vuole tutto ciò che noi, seppure nelle nostre difficoltà sappiamo offrire. 

Ed è incredibile pensare che, in realtà, se noi ci rendiamo disponibili ad amarlo e seguirlo, lui si 

accontenta di poco, quasi di nulla. La vedova del Vangelo ha donato due spiccioli, eppure offre più 

di tutti; Francesco nella sua povertà ha da offrire solo la sua vita, ed è qui che il Signore compie 

miracoli, trasformando la vita donata dal giovane in un dono per tutta la chiesa: “và Francesco, 

ripara la mia casa che come vedi è in rovina”.  

Il Signore da noi non vuole null’altro se non la nostra disponibilità a lasciarci cambiare la vita da 

Lui. Solo così la nostra piccola offerta diventerà grande ed utile dono per tutti. 


